L’ETA’ DELLE TIRANNIDI

Tra il VII e il VI sec. a. C. s’impongono ordinamenti timocratici, cioè basati sul calcolo della ricchezza (fondiaria) posseduta. Gli aristocratici si trovano costretti a condividere, almeno parzialmente, il potere con i piccoli proprietari. Restano esclusi dalle magistrature(cariche politiche) i commercianti e gli artigiani perché non possiedono appezzamenti di terra.Questa situazione provoca lotte civili che favoriscono la nascita della tirannide, un potere: a) autocratico (personale, ma non monarchico); b) al di fuori delle norme istituzionali; c) spesso ottenuto con la forza.

Il tiranno: chi è

Il tiranno, almeno inizialmente, non è un despota, ma un personaggio che, pur provenendo dalle file dell’aristocrazia, ne contrasta il potere, facendosi sostenere dai ceti popolari più deboli (commercianti e artigiani). Perché una simile figura può affermarsi? Per la situazione di crisi sociale che favorisce la conquista di un potere personale, anche se temporaneo ( ma a volte, comunque, prolungato nel tempo). Tale potere è tutelato da un esercito di mercenari fedeli al tiranno. Il tiranno ricerca il consenso concedendo sussidi economici ed impegnandosi in lavori pubblici che favoriscono commercio e artigianato. Gli aristocratici, per reazione, si riuniscono in eterìe (gruppi di pari, in difesa dei privilegi: da etàiros = compagno) spesso, però, in conflitto tra loro, oltre che in lotta contro i tiranni. Tra i tiranni più noti, ricordiamo, nell’VIII secolo, Cipsèlo di Corinto, Polìcrate di Samo. Ad Atene, a partire dal 550 a.C., con intervalli e ritorni al potere, sarà importante la figura di Pisìstrato, uomo di grande cultura, cui pare si debba la prima edizione scritta dei poemi omerici.

Per saperne di più (facoltativo)

Il grande filosofo e politòlogo (studioso dei regimi politici) Aristotele, nel IV secolo a.C, codificò (cioè classificò e fissò in forma scritta) quattro forme di tirannide: 1) tirannide come degenerazione dispotica, cioè autoritaria, della monarchia tradizionale; 2) la tirannide come presa del potere da parte di un demagògo [cerca il termine sul vocabolario] sostenuto dal popolo: è quella più frequente, di cui abbiamo parlato; 3) la tirannide come colpo di stato di un magistrato tradizionale; 4) la tirannide come crisi dell’oligarchia, all’interno della quale un singolo assume le competenze che erano di un collegio (gruppo di personaggi politici con pari potere di proposta e decisione).

LA SECONDA COLONIZZAZIONE

Per la parte introduttiva, cfr. Note sulla polis.

La seconda colonizzazione è un fenomeno che interessa la Francia meridionale (Marsiglia), l’Africa settentrionale (Cirene), la Magna Grecia (Campania, basificata, Calabria, Sicilia: ricordiamo solo Napoli[dal greco Neapolis: città nuova], Agrigento, dove regnò il tiranno Falàride, Cuma e, da ultima, Siracusa, dove regnò il tiranno Dionisio o Dionigi. Vennero fondate colonie anche sulle coste del Mar Nero. Vogliamo ricordare che il nome di Magna Grecia indica zone in cui l’assimilazione della cultura greca fu molto profonda.

In greco, la seconda colonizzazione è nota con il nome di apoikìa: trasferimento di casa, perché consisteva in un “ ordinato trasferimento di forme politiche e culturali dalla madrepatria alla colonia, accuratamente programmato” (Eva Cantarella). In sostanza, la colonia diventa una succursale della città d’origine, detta metropolis, cioè città – madre o madrepatria, con la quale intrattiene rapporti politico – economico- culturali strettissimi, tanto che i coloni hanno spesso la doppia cittadinanza.

Chi vi partecipa

Politici sconfitti, esponenti dell’aristocrazia militare in cerca di guadagno e, in genere, tutti quelli che non avevano la possibilità di vivere decorosamente in patria diventano ecisti (singolare: ecista), cioè fondatori di colonie, o coloni. A segnalare lo stretto rapporto con la madrepatria resta una cerimonia simbolica: l’ecista portava con sé un sacchettino di terra della patria d’origine e lo deponeva nel tempio della colonia, curando inoltre di tenere sempre acceso, grazie ad una sacerdotessa, il fuoco sacro, che indicava la sopravvivenza della madrepatria e il legame profondo che univa i coloni ad essa.

Cosa richiede

Lo sviluppo dell’agricoltura consente alla madrepatria di spendere per: 1) allestire una flotta; 2) costruire nuovi insediamenti; 3) difendere militarmente i nuovi centri; 4) mantenere contatti costanti fra colonia e madrepatria. Ricordiamo che, quando gli aspiranti ecisti o coloni erano molti, i cittadini destinati a partire venivano scelti mediante sorteggio.

Le colonie: un nuovo modo d’intendere i rapporti politico – sociali

I privilegi delle famiglie aristocratiche, così condizionanti in patria, nelle colonie contavano molto meno, consentendo una distribuzione egualitaria della terra tra i coloni già all’atto della fondazione.

Non era esclusa la possibilità, per i coloni, di espandersi nei territori interni d’oltremare.Questo portò a una nuova libertà di confronto, che fece maturare, nelle colonie, prima che altrove: 1) la necessità di leggi scritte; 2)la possibilità di libero pensiero. Non a caso, i primi grandi filosofi, come Parmènide, Talete, Pitagora, Empedocle esercitarono la loro attività nelle colonie e una di esse, Elea[cercane l’ubicazione sull’atlante storico e indicala sul tuo quaderno], sarà sede di un’importante scuola filosofica.

Per saperne di più (appunto obbligatorio dopo lo studio di Sparta e Atene nello specifico)

La prima importante colonia greca fu Ischia, allora chiamata Pithecusa (isola delle scimmie), dove troviamo la “Coppa di Nestore” su cui restano incisi i primi segni alfabetici greci che si conoscano.

In Puglia venne fondata Taranto (unica colonia spartana). In Basificata e in Calabria sorsero Sibari, Crotone, Locri e Reggio.Il cammino dei Greci verso il nord della nostra penisola fu bloccato nel Lazio e in Toscana da un altro straordinario popolo ivi stanziato: gli Etruschi. In Sicilia i Greci subirono poi la concorrenza dei Fenici, che vi avevano fondato Palermo e Trapani.

COMPITO

1) Studia molto accuratamente gli appunti sopra riportati e trasformali in 15 domande, a ciascuna delle quali fornirai una completa risposta scritta a computer,che incollerai sul tuo quaderno dopo le due fotocopie.

2) Ricerca i termini indicati tra parentesi quadre e il sito geografico della colonia di Elea.

3) Cerca la foto della coppa di Nestore e notizie su Nestore stesso.

